
Verbale CDA del  02/04/08 
 
Presenti: 
Presidente, Maurizio Lozza; vice-presidente Paolo Campiglio; Olinto Bega, Gianfranco Picerno, Anna Maria 
Bergomi, Ester Lanfranchi, Pierluigi Merisio, Mariachiara Viscusi. 
Direttore: Gianni Stefanini 
Revisori dei conti: Piero Anzini, presidente 
 
Ordine del giorno 
 
1. Presa d’atto della rettifica di scadenza della durata del Consorzio; 
2. Esame della situazione dei collaboratori e dei dipendenti; 
3. Indizione dei bandi di gara per la Tesoreria; 
4. Nomina dei componenti della Commissione per la modifica dello Statuto istituita 
    dall’Assemblea consortile e individuazione degli esperti esterni; 
5. Richiesta di patrocinio del Teatro dell’Armadillo – Biblioteca teatrale Durrenmat di Rho 
 
1) Presa d’atto della rettifica di scadenza della durata del Consorzio 
 
Il Consiglio prende atto della delibera nr. 5 dell'Assemblea consortile del 17 dicembre 2007 con la quale si pone 
rimedio all’errore procedurale che non ha consentito alla Cciaa di aggiornare la scadenza del Consorzio al 2011.  
 
Si tratta, in sostanza, di un atto che esplicita formalmente gli effetti di modifiche statutarie approvate dai Comuni 
aderenti negli anni 2000 e 2001. In questi anni i Consigli comunali hanno provveduto  ad assumere, delibere di 
approvazione dello Statuto la cui proposta di modifica era stata adottata dall'Assemblea consortile con delibera 3 
del 6-7-2000. La delibera di presa d’atto delle deliberazioni di tutti i Consigli comunali dei Comuni aderenti è 
stata assunta dall’Assemblea consortile il 28-6-2001 con delibera nr. 6. 
 
 
In occasione della modifica dello Statuto, effettuata nel 2000 e 2001, sono stati anche accolti nuovi Comuni che 
entravano a far parte del Consorzio: i 17 Comuni fondatori  approvarono una nuova convenzione contenente la 
lista di tutti i Comuni e l'accettazione dei nuovi soci; i 17 nuovi Comuni entranti  approvarono Statuto e 
Convenzione per la prima volta. 
 
L'articolo 3 dello Statuto contiene l'indicazione della scadenza del Consorzio con la formula della durata di 10 
anni; la scadenza, perciò, dalla sua fondazione, 1997, andava inteso fino al 2007. 
Con la nuova formulazione dello Statuto e con l'ingresso di 17 nuovi Comuni soci, si era interpretata la scadenza 
del Consorzio, sempre fissata dall'articolo 3 in 10 anni, come spostata al 2011. 
 
Gli organi operativi del Consorzio, direzione e commercialista, non avevano ritenuto di dover esplicitare la nuova 
scadenza in quanto insita nella formula statutaria. 
 
Successivamente, in seguito a verifiche con la Cciaa ci si è resi conto della mancata formalizzazione della nuova 
scadenza e del mancato invio della comunicazione alla Cciaa che ha determinato la mancata registrazione della 
nuova data di scadenza. 
 
Si è, pertanto, ritenuto opportuno procedere con una nuova delibera dell'Assemblea consortile che, ponendo 
rimedio all’omissione di allora,  esplicitasse la volontà dei Comuni nel confermare la data di scadenza del 
Consorzio al 2011 come inteso e deliberato in tutti i Consigli comunali nel 2001. 
 
Il Cda nel prendere atto sia del percorso decisionale, che della riconferma della volontà dell'Assemblea 
relativamente alla data di scadenza del Consorzio stabilita già a suo tempo nel 2001, dà mandato al direttore e 
al commercialista dello studio Eco Amministrazioni, di provvedere alla trascrizione presso la Cciaa di Milano 
della data di scadenza del Consorzio al 2011. 
 
 
 



2) Esame della situazione dei collaboratori e dei dipendenti. 
Il Presidente Lozza illustra la situazione relativa alla presenza di un numero consistente di incarichi di     
collaborazione che, secondo le disposizioni contenute nella Finanziaria 2008, non potranno essere rinnovati.in 
un piano triennale da concordare con le rappresentanze sindacali. 
Il Presidente ricorda che i collaboratori sono prevalentemente impiegati presso i Comuni aderenti  al Consorzio, 
che ci hanno richiesto la gestione di servizi bibliotecari sul territorio. 
Ci troviamo di fronte a una situazione che richiede l’adozione di linee di indirizzo utili al Consorzio e sostenibili 
da parte dei Comuni con i quali abbiamo contratti in corso. 
Una ipotesi che si può formulare è di comunicare ai Comuni interessati che, a causa della nuova normativa, il 
Consorzio non è più in grado di fornire questi servizi. Ipotesi che comporterebbe mancati utili al Consorzio per 
circa 100.000 auro, importo che dovremmo accollare a tutti gli aderenti per garantire il pareggio. 
La seconda ipotesi è di richiedere ai Comuni una revisione dei contratti, per quanto riguarda sia la durata (non 
più annuali, ma pluriennali), che gli importi: in questo modo vi sarebbero sufficienti garanzie per prevedere non 
più collaborazioni, ma contratti a tempo indeterminato. 
Vi è poi un secondo problema sul quale il CdA dovrà esprimere un preciso orientamento: si tratta, anche qui, di 
nuove normative che riducono drasticamente la possibilità di ricorso ad assunzioni a tempo determinato. 
Il Consorzio ha usato questa formula per coprire ruoli e funzioni per le quali non si era ancora definita una 
specifica forma gestionale (gestione diretta o esternalizzazione). In un primo incontro con le Rsu abbiamo 
evidenziato che la possibile stabilizzazione di questi dipendenti (si trattava di 5 figure) dipendeva dalle decisioni 
che il CdA avrebbe assunto circa i servizi cui questi lavoratori erano adibiti. 
Per uno di questi servizi (promozione della lettura) il CdA aveva già deciso di adottare una diversa formula 
organizzativa, per cui la persona interessata non sarebbe stata confermata. Per gli altri quattro il CdA non si era 
ancora espresso: si aggiornò il successivo incontro ad una decisione in proposito del CdA. 
Dopo breve dibattito il Direttore distribuisce ai presenti  alcuni appunti  nei quali sottolinea i nodi critici sui quali il 
CdA è chiamato ad esprimersi per affrontare le problematiche relative agli incarichi e alle attività economiche 
In sintesi  gli appunti  riprendono i seguenti aspetti 
• riflessione sulla natura del Consorzio 
• analisi dei tempi economici derivanti dalle attività 
• ipotesi di bilancio che non tenga conto delle risorse recuperate  con le attività economiche e radicale 

ridimensionamento dei servizi erogati 
• riflessione sui servizi di logistica ed informatica per possibili esternalizzazioni 
• ottenimento di un contributo dalla Fondazione Cariplo per un progetto di recupero della memoria storica dei 

Comuni. 
 

Dopo di che il Consiglio avvia un vivace dibattito riprendendo gli esiti dell’Assemblea del 19 Marzo u.s. nella 
quale il bilancio è stato approvato con diversi voti contrari. 
Il Consigliere Merisio richiama i colleghi ad una maggior coesione per sostenere anche presso i Comuni le scelte 
operate nel Consiglio. In particolare ritiene che qualche componente non abbia adeguatamente sostenuto le 
scelte del CdA , facilitando in tal modo l’esprimersi di voti negativi. 
Il vice-presidente Campiglio ritiene invece che la dinamica del dibattito sia stata corretta ed abbia interpretato i 
diversi modi di sentire e vedere il bilancio del Consorzio. 
A differenza di Merisio non ritiene che il voto contrario di diversi Comuni derivi dal diverso orientamento politico 
di detti Comuni. 
La Consigliera Viscusi condivide la valutazione di Campiglio. Il Consigliere Bega sottolinea che compito dei 
consiglieri è quello di trasferire, dopo tutte le discussioni interne nel CdA , ai Sindaci gli elementi e le strategie 
definite dal CdA stesso. Ritiene importante che vi sia innanzitutto la condivisione interna delle problematiche, 
altrimenti risulta difficile convincere gli enti esterni. 
Il CdA prosegue il dibattito con l’intervento di tutti i  Consiglieri che esprimono ed approfondiscono i temi trattati.  
Al termine il presidente richiama il Consiglio sulla necessità di esprimere un orientamento prima dell’incontro 
sindacale del 14 Aprile prossimo relativo ai collaboratori, ai dipendenti a tempo determinato ed alle ipotesi 
presentate dal Direttore. 
Il Consiglio decide di riunirsi nuovamente il prossimo 9 Aprile per riprendere i temi e giungere ad un 
orientamento condiviso. 
 
3)  Indizione dei bandi di gara per la Tesoreria 
  
Il Cda rinvia l'argomento ad un prossimo incontro. 



 
 
4)  Nomina dei componenti della Commissione per la modifica dello Statuto istituita 
    dall’Assemblea consortile e individuazione degli esperti esterni 
 
L’Assemblea del 19 marzo scorso ha approvato una deliberazione di costituzione di una commissione per la 
modifica dello Statuto, prevedendo che fosse composta da 3 membri dell’Assemblea e da 2 del CdA. 
L’Assemblea ha eletto l’Assessore Agostino Parasmo del Comune di Parabiago, l’Assessore Giuseppe Sacco 
del Comune di Cinisello Balsamo e l’Assessore Daniela Rossi del Comune di San Vittore Olona. Il CdA deve ora 
indicare i 2 nominativi di competenza. 
Il Consiglio propone dopo breve discussione, di nominare il Presidente Lozza e la Consigliera Viscusi. 
Per quanto riguarda l’individuazione degli esperti esterni il Direttore rammenta che la delibera di istituzione della 
Commissione prevede, nella relazione preliminare, che gli esperti esterni provenissero dallo studio legale che 
aveva sostenuto la causa  del Comune di Novate al TAR e da Federculture. Il vice-presidente Campiglio, 
ritenendo non vincolante la relazione della delibera, propone come esperto il Prof. Marco Bruschi, del quale 
presenta un curriculum vitae. 
Dopo un’approfondita discussione  nella quale vengono presi in considerazione diverse ipotesi, tra cui la nomina 
di tre esperti, il Consiglio considerata l’impossibilità di determinare con precisione nomi e compensi degli esperti, 
decide di rinviare al 9 Aprile la decisione.  
         
 
5. Richiesta di patrocinio del Teatro dell’Armadillo – Biblioteca teatrale Durrenmat di Rho 
 
Il direttore presenta la richiesta del Teatro dell'Armadillo di Rho per un patrocinio legato non solo all'attività 
teatrale bensì anche alla biblioteca specializzata in testi teatrali organizzata dall'associazione: biblioteca che in 
futuro potrà entrare nella rete del Consorzio. 
Il Consiglio approva la richiesta. 
 
Dopo di che la seduta viene aggiornata a mercoledì 9 aprile alle ore 15. 
 
 
 

IL PRESIDENTE 
Maurizio Lozza 

IL DIRETTORE 
Gianni Stefanini 

 
 
 
 


